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S. NICOLA DA CRISSA
Saranno i Parafoné gli ospiti
della quattordicesima edi-
zione del festival folk “La
Vozza d’oro” organizzato
dall’omonima associazione
in occasione dei festeggia-
menti in onore del Santissi-
mo Crocifisso in programma
il prossimo 23 agosto. La
scelta del comitato festa di
puntare sul gruppo calabre-
se del quale fanno parte an-
che artisti di centri limitrofi,
vuole in qualche modo esse-
re un monito per gli altri
gruppi della provincia di Vi-
bo Valentia che hanno intra-
preso la strada della musica
popolare. Il festival di San
Nicola, negli anni ‘70, grazie
alla collaborazione di Save-
rio Mancini, Ezio Radaelli e

Daniele Piombi, era frequen-
tato da grandi artisti come
Claudio Villa, Tony Santaga-
ta, Mino Reitano, Mia Marti-
ni e persino Antonello Ven-
ditti, tenuto
a battesimo
proprio sul
palco di piaz-
za Marconi.
Negli ultimi
anni, la ma-
nifestazione
canora per
un trentennio non veniva
più organizzata, ha ripreso a
muove i passi con i Taranto-
lati di Tricarico”, Mattanza,
Zona briganti, Mimmo Ca-
vallaro, Cosimo Papandrea e
i Taranproject su tutti. «I Pa-
rafoné - hanno sottolineato i
membri del comitato festa -

quest’anno potranno rega-
larci nuove emozioni. La lo-
ro scelta nasce da lontano,
poiché dovevano partecipare
all’undicesima edizione ma
poi si è deciso di virare su
Mimmo Cavallaro, Cosimo
Papandrea e i Taranproject
che ne hanno allietato il fe-
stival per tre edizioni. Ora,
era giunto il momento di
cambiare coinvolgendo altri
gruppi. Il nostro sogno è
quello di organizzare nei
prossimi anni una manife-
stazione ben più ampia, con
più partecipazioni come av-
veniva fino agli anni settan-
ta. È un’impresa molto diffi-
cile, poiché i costi devono
sempre essere limitati non
avendo contributi da parte
degli enti locali. In questi an-
ni si è puntato sulla musica
popolare perché è quella che
esprime l’identità dei terri-
tori. Altre nazioni investono
affinché sia conosciuta al
mondo intero e, noi nel no-
stro piccolo vogliamo farla
conoscere quanto meno ai
calabresi stessi». Il comitato
organizzatore ha voluto rin-
graziare ancora una volta per
la propria vicinanza Nicola
Galloro, delegato all’emer-
genza abitativa al Comune di

Roma, che si
è attivato in
prima perso-
na affinché
anche que-
st’anno l’o-
perazione fe-
stival “La
Vozza d’Oro”

tramite il manager Maurizio
Marcella andasse in porto.
Non è da escludere che i Pa-
rafoné siano gli unici a parte-
cipare alla manifestazione,
perché il comitato sta lavo-
rando sulla partecipazione di
altri artisti.

Nicola Pirone

SERRA SAN BRUNO Il
Vibonese salva due presidi im-
portanti, le postazioni del giu-
dice di pace di Serra San Bru-
no e di Nicotera. A portare la
buona notizia è il deputato del
Pd, Bruno Censore, che saluta
con soddisfazione il provvedi-
mento emanato dal ministro
della Giustizia, Andrea Orlan-
do, che mantiene le due posta-
zioni. Il suo commento è per
dire che è «stata evitata un’al-
tra spoliazione di uffici e ser-
vizi pubblici che continuano,
nella regione Calabria, a de-
pauperare i territori montani,
periferici e più deboli. E poi, e
siamo alla cosa più rilevante, il
mantenimento degli uffici del
giudice di pace di Serra San
Bruno e Nicotera, che hanno
evitato la scure della recente
riforma delle circoscrizioni
giudiziarie, tiene inalterate,
per i cittadini dei comprensori

interessati, le legittime aspet-
tative di giustizia». Lo stesso
parlamentare, quando ricopri-
va l’incarico di consigliere re-
gionale, si è battuto per il man-
tenimento delle postazione,
chiedendo, a più riprese, pre-
sentando anche un ordine del
giorno all’assemblea di palazzo
“Campanella”,
che fosse rivisto
il Piano di sop-
pressione degli
uffici del giudi-
ce di pace vara-
to, a quel tem-
po, dalgoverno.
Commentando
il decreto, Bruno Censore sot-
tolinea che lo stesso «introdu-
ce un innovativo sistema di
funzionamento degli uffici del
giudice di pace ai sensi dell’ar-
ticolo 3 del decreto legislativo
del 7 settembre 2012, numero
156, con un coinvolgimento di-

retto nella gestione del servi-
zio giustizia da parte dei comu-
ni interessati. Adesso - aggiun-
ge il parlamentare del Partito
democratico - in ossequio al-
l’articolo6 del decreto che por-
ta in calce la firma del ministro
Orlando, entro i sessanta gior-
ni dalla sua entrata in vigore, i

comuni sono
tenuti ad indivi-
duare, dandone
comunicazione,
i locali destinati
ad ospitare l’uf-
ficio, nonché il
personale desti-
nato a svolgere

mansioni di supporto all’atti-
vità giurisdizionale da avviare
alla fase normativa. Dopo tale
termine, secondo i termini e le
modalità indicati dal ministero
della Giustizia, sarà dato avvio
alla fase formativa del perso-
nale da destinare agli uffici,

formazione che dovrà necessa-
riamente essere completata
entro 180 giorni. Ciò significa -
conclude Bruno Censore - che
entro otto mesi dalla entrata in
vigore del decreto, entrerà in
vigore il nuovo assetto gestio-
nale dei “nuovi” uffici del giu-

dice di pace di Serra San Bru-
no (Brognaturo, Fabrizia,
Mongiana, Nardodipace, San
Nicola da Crissa, Simbario,
Spadola e Vallelonga i comuni
che ricadono sotto le sue com-
petenze) e Nicotera (Joppolo e
Limbadi)».

Soddisfatto Censore: «Evitata un’altra spoliazione»

Giudice di pace, restano
gli uffici di Serra e Nicotera

Il deputato: «I
Comuni devono
indicare la sede
e il personale 
da formare»

l’iniziativa

Festival della “Vozza d’oro”
San Nicola prepara l’edizione

il caso

L’abete bianco è salvo
Realacci invita a vigilare

SERRA SAN BRUNO Il depu-
tato Ermete Realacci torna sulla vi-
cenda del rischio taglio degli alberi
monumentali calabresi. Questa vol-
ta per prendere atto che nel corso
della trasmissione Start su Radio
uno, «il sindaco di Serra San Bru-
no, Bruno Rosi, ha assicurato che
l’abete bianco più grande d’Europa
non è a rischio taglio. Prendiamo
per buone le sue parole. Resta l’in-
vito alle autorità nazionali e locali,
ribadito anche dall’interrogazione
sul caso di cui sono primo firmata-
rio, sottoscritta anche dai colleghi
Bray e Censore, a vigilare sulla vi-
cenda degli oltre 2.600 alberi da ta-
gliare del bosco Archifòro che il Co-
mune di Serra San Bruno avrebbe
messo in vendita e a garantire mag-
giori tutele a specie arboree di così
grande pregio. Abbattere abeti di
tale portata - conclude Realacci -
sarebbe come fare calce con le pie-
tre del colosseo». Sulla vicenda si
registra anche l’intervento di Le-
gambiente, con una nota a firma di
Franco Falcone, presidente regio-

nale, e di Franco Saragò della se-
greteria regionale. Per loro la vicen-
da «ha giustamente creato clamo-
re in tutto il Paese, poiché rappre-
senta una risposta sbagliata alla
reale esigenza di valorizzare econo-
micamente il patrimonio forestale
di una regione che, nonostante sia
tra le più forestate d’Italia, manca
dei più elementari strumenti di
programmazione e di pianificazio-
ne dell’uso del bosco che in altri
contesti territoriali hanno garanti-
to un reale sviluppo socio-econo-
mico». Per loro, inoltre, è «inconce-
pibile che la Regione, nonostante
adottato nel lontano 2008, non ab-
bia ancora approvato il piano del
Parco regionale delle Serre, stru-
mento indispensabile per l’attua-
zione piena della tutela del territo-
rio». Saragò e Falcone, infine, sug-
geriscono di «implementare il nu-
mero degli agenti del Corpo fore-
stale, al fine di poter consentire un
maggiore controllo del territorio,
spesso teatro di illeciti in materia
ambientale».

Il comitato
punta

a rilanciare
i gruppi locali di
musica popolare

Nelle foto 
i palazzi
municipali 
di Serra e
Nicotera. 
I due
comuni
conservano
la sede degli
uffici del
giudice di
pace

In alto il
gruppo dei
Parafonè, tra
gli ospiti del
festival

Uno degli esemplari di abate bianco. A destra Ermete Realacci


